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PROSEGUE LA MARCIA IN AVANTI DELLE SQUADRE DEL CENTRO-SUD 

Il Napoli ha raggiunto II Milan ! 
// Palermo supera il Novara a Lodi e la Lazio costringe l'Inter al nulla di fatto - Pareggi ca= 
salinghi di Fiorentina e Roma - Grande incertezza in coda nella lotta per la retrocessione 

Como, Novara 
o Pro Patria? 

Il Milan in fase di smobili
tazione si o fatto seccamente 
superare a Como da una aquit-
dra che sta combattendo alla 
disperata per salvarsi dalla re
trocessione: partita di « fine 
campionato»? Può darsi, ma 
può darsi anche di no: lo spet
tro della Serie B fa, sulle squa
dro di calcio, lo stesso effetto 
di un ricostituente. Comunque, 
ci sia stato oppure no lo 
«inghippo», ciò che conta * 
che, con questa sconfitta del 
Milan, il Napoli eli si • affian
cato al terzo posto, compiendo 
un nuovo passo in avanti nel
la sua formidabile rincorsa di 
fine campionato. 

I partenopei. ieri, hanno 
dominato come hanno voluto 
di fronte al Torino: eia al 
quarto d'ora del primo tempo 
erano in vantaggio — grazie » 
un goal di Vitali — • poi "an
no giocato in bellezza, aumen
tando il bottino di reti con 
Posaola e Jeppson. Ora li at
tendò un calendario difficile 
(tre partite esterne e una in
terna con la Roma) ma non 
troppo: le partite esterne il 
Napoli dovrà giocarle infatti « 
Genova e Ferrara, cioè contro 
due squadre ohe, ormai, assi
curatasi la salvezza, non chie
dono più nulla al campionato, 
e a Torino, contro la Juventus, 
nell'ultima giornata: ci sbaglie
remo, ma quell'incontro potreb
be essere decisivo per l'asse
gnazione del secondo posto. 
Siamo ottimisti? Può darsi: ma 
certo la marcia degli azzurri 
napoletani in queste ultime 
settimane è stata di una tale 
sicurezza e potenza da autoriz
zare (l'abbiamo già detto) ogni 
speranza. Fuorché, naturalmen
te, per il primato, poiché l'In
ternazionale — che pure con
tinua a giocare male • a non 

vincere — ha ormai su tutti 
gli inseguitori un tal* vantag
gio che appare praticamente in
colmabile. 

Delle squadre di centro-clas
sifica il Bologna è stato bat
tuto da una Triestina che ave
va bisogno di quei due punti 
per mettersi definitivamente al 
sicuro; mentre la Roma si è 
fatta imporre il pareggio casa
lingo (e fino a sette minuti 
dalla fine sembrava dovesse es
sere sconfitta) da una Atalen
ta che, essa pure, voleva met
tersi al riparo da ogni sorpresa. 
Altrettanto • accaduto alla Fio
rentina, bloccata in casa sua 
dalla Samp e all'Udinese, stra
pazzata a Ferrara dalla Spai: è 
la storia di tutte le partite di 
fine campionato che vedono 
una pericolante o semi-perico
lante opposta a una squadra 
la quale non ha invece più 
nulla da perdere e nulla da 
guadagnare. 

Nella partita dell'orgoglio, la 
Lazio è andata a pareggiare a 
San Siro, di fronte all'Inter che 
ormai conosciamo, incapace di 
segnare (o quasi): c'è voluta 
una stangato di Nyers a un 
quarto d'ora dalla fine per evi
tare alla capolista l'onta di una 
sconfitta sul proprio terreno. 

E in coda? A tre si sono or
mai ridotte le squadre da cui 
usciranno le vittime per la 
Serie B: Novara, Como o Pro 
Patria, distanziate rispettiva
mente di tre e quattro punti 
dal terzetto Torino-Spat-Samp-
doria che le precede immedia
tamente e — direi — irrime
diabilmente. Quali, fra quelle 
tre, saranno le sacrificate? E' 
questo un interrogativo al qua
le. in verità, non è oggi possi
bile dare nessuna risposta. Solo 
la 34. • ultima giornata del 
campionato potrà sciogliere lo 
intrico formato da Como, No
vara • Pro Patria: dato • non 
concesso che) non si renda in
vece necessario uno spareggio 
• tra. | | che, allo stoto attuale 
dello cose, non sembra affatto 
improbabile. 

CARLO GIORNI 

INTLR-LAZIO 1-1: Sentimenti IV sventa di pugno una incursione volante di Lorenzi (Telefoto ;iir< Unità >) 
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La Roma acciuffa il pareggio 
a sette minuti dal termine (2-2) 

/ goul sono slnti realizzati net Torci ine da Lucchesi, Brugola (2) e Azimoiiti 

AT ALAN l'.V. metani. Beinn-
scoiu. Rotti, Guilt;olut, Cftclè II. 
Villa. Snntugosstmo. Angelcn, 'le
sta. Scordiseli. Urugolu 

ROMA: Tessali. A/imonti, Tre 
Uè. Elianl, Bortoletto. Vonturi, 
Lucchesi. PuiKlnitlni, Zecca, Bro-
née, Merlin. 

Arbitro: Corallo di Lecce 
Reti: nel pruno tempo all'ir 

Lucori cai. nella ripresu al 4' e 
all'11' Bruyolu. al 38' A/.imonti. 

Note: tempo bello terreno so
do; incidenti a Soerensen, Luc
chesi!. Brugoht; il romanista 
usciva a metà del primo tempo 
e rientrava In menomate condi
zioni tisiche. Nella ripresa si 
scambiava <lt ruo'.o con Merlin 
e rimaneva In campo a tur da 
numero Nell'ultimo quarto d'ora 
Azimonti pat>hu\u all'ala destra 
e Merlin a Terzino. 

E sei: la serie « grigia >» 
— quella senza vittorie — 
della Roma, proscniti! impla 
cabile. Diamo una occhiata al 

GENEROSA PRESTAZIONE DEI B1ANCOAZZURRI A SAN SIRO 

La Lazio inchioaa l'Inter al pareggio (i-i) 
Andati in vantaggio al 34' del primo tempo con Caprile i romani sono 
raggiunti nel finale con un goal di Nyers - Applausi per Sentimenti IV 

INTER: Ghezzi. Blason, Gin-
comazzi; Neri, Giovaiinini, Ne-
sti, Armano. Ma i t i , Lorenzi, 
Skoglund. Nyers. 

LAZIO: Sentimenti IV, Mon
tanari, Sentimenti V; Alzani, 
Malacarne, Bergamo; Puccinel 
la, Larsen, Antoniotti, Brede
sen, Caprile. 

Arbitro: De Leo di Mestre, 
Kcti: Caprile al 34' del pri

mo tempo; Nyers al 30' della 
ripresa. Temperatura estiva 
terreno buono. Spettatori 30 
mila. Angoli 4 a 2 per la Lazio. 

Note; al 19* della ripresa 
Giovannini ha lasciato il cam 
pò per un paio di minuti per 
un calcio alla caviglia in uno 
scontro con Caprile. 

(Del nostro corrispondente) 

MIILANO, 19. — Per qua
ranta minuti l'Inter ha fatto 
stare i suoi sostenitori con il 
fiato sospeso per il limore 
della sconfitta. La Lazio al 
34' del primo tempo è andata 
inaspettatamente in vantag
gio e i nero-azzurri hanno 
dovuto aspettare sino al 30" 
della ripresa per raggiunge
re il pareggio. Se la Lazio 
avesse concluso l'incontro 
con un successo, nessuno a-
vrebbe potuto muovere ap
punti al risultato; ma effet
tivamente il pareggio rispec
chia più esattamente l'anda
mento di questa strana parti
ta. ricca di momenti emozio
nanti e di interessanti molivi 
tecnici. 

II dott. Foni, allenatore del
l'Inter. fuori casa consiglia 
ar suoi atleti il •» catenaccio »: 
però, in casa, da qualche 
tempo timoroso dei ficchi del
la f o l l a , ha abbandonato 
questa tattica che gli ha qua
si dato lo scudetto, e schiera 
l'undici secondo le regole più 
ortodosse del sistema. Pur
troppo l'undici nero-azzurro. 
sia perchè si è abituato al 

I RISULTATI 
la classifica 

I r i su l tat i 
"Como-Milan 
* Fiorentina-Sanipdoria 
•Inter-Lazio 
*Jurentus-Pro Patria 
'Napoli-Torino 
Falerni o-*Xorara 
*Roma-AteIanta 
*SpaI-Udine*e 
* Triestina-Bologna 

i-i 
2-« 
3-% 
4-3 
2-5 
3-ì 
1-9 

L e p a r t i t e d e l 3 m a g f io 
Torino-Como 
Roma-Juventus 
Bologna-Lazio 
Florentina-Mllan 
Triestina-Napoli 
Pro Patria-Novara 
Inter-Paterno 
AUlanU-Spal 
Sampdoria-L'dinese 

La classifica 
Inter 
Jarentu» 
Milan 
Napoli 
Bologna 
• • m a 
Lazio 

39 18 9 3 42 19 43 
39 16 8 6 «9 35 49 
39 15 7 8 51 31 37 
39 14 9 ; M 3 S » 
3» 15 4 n 46 39 34 
39 1* f 19 46 41 33 
39 U 6 1237 3839 

Fiorent ina» 9 11 l t 27 4« 2» 
Patena* 
Udinese 
AUlanta 
Triestina 
Spai 
Tarino 

39 19 8 12 49 47 58 
39 9 19 11 37 47 28 
39 8 11 11 46 59 27 
39 9 9 12 42 49 27 
39 6 14 19 33 34 26 
39 9 8 13 38 41 26 

Sampdoria» 7 12 11 39 39 28 
Novara 
Canto 

39 7. 9 14 34 49 23 
39 9 5 16 25 39 23 

Pro PatrU 3* 7 t l i 35 M TX 

« catenaccio » e si trova a d i 
sagio quando gioca schierato 
all'attacco, sia perchè ha a l 
cuni uomini in difesa che di 
fettano di quel senso della 
posizione che è indispensa 
bile per l'applicazione del si 
stema puro, quando sì trova 
di fronte a una compagine 
come la Lazio, forte in difesa 
e con un attacco eccellente 
m;i in qualche modo capace 
di attaccare con lanci in prò 
fondita, mostra la corda de l 
la sua deficienza tecnica. 

Oggi l'Inter ha attaccato di 
più, ha avuto più a lungo 
dell'avversaria le redini del
la partita in mano; ma in 
conclusione, di azioni perico
lose. che potevano chiudersi 
con una rete, ne hanno avu
te in egual numero i romani 
come gli interisti. In breve 
non si può dire che l'Inter 
senza » catenaccio >• è come 
un antico guerriero senza co
razza: ha la spada in mano, 
può ferire, ma è vulnerabile. 
Noi avevamo già fatto notare 
questa situazione e ne aveva
mo parlato quando il C.T. 
Carlo Beretta aveva deciso 
di portare in nazionale la 
mediana nero-azzurra: cggi 
abbiamo avuto la chiara e in
controvertibile prova della 
giustezza delle nostre osser
vazioni. che anche altri gior
nalisti avevano fatto. 

La Lazio, che dispone di 
una solida linea di terzini e 
di una robusta mediana, ha 
resistito abbastanza facilmen
te alle innumerevoli azioni 
combinate del quintetto at
taccante interista, e nel con
tempo ha saputo sfruttare con 
=aeacia i larghi corridoi che 
Giovannini e amici lasciavano 
aperti all'iniziativa degli at
taccanti avversari. Giovanni
ni abituato a sorvegliare un 
uomo solo, si è lasciato por
tare a spa-so da Antoniotti. 
e non sempre Blason, non 
appoggiato da Armano che 
oggi giocava avanzato, ha sa
puto tamponare le falle at 
traverso cui filtravano abil
mente Bredesen e Larsen. 

Questa lunga introduzione 
l'abbiamo fatta perchè la me
diana nero-azzurra, tra una 
settimana, sarà in campo a 
Praga contro la Cecoslovac
chia. e pensiamo sia oppor
tuno che ì nostri benevoli 
lettori siano informati dì un 
fatto tecnico importante. 

L'Inter si presenta con 
una maglia color arancione, 
bordata di nero, che a guar
darla fa male agli occhi. I 
milanesi partono immediata-
Tiente di gran carriera verso 
la oorta di Sentimenti IV e 
le loro azioni sono piacevoli 
e divertenti; ma i romani si 
difendono con calma e rom
pono tutti gli attacchi. Lo
renzi. che dovrebbe essere la 
freccia che scocca fulminea 
sui lanci dei compagni, è 
lento e confusionario. I l to-, 

scano non è ancora guarito 
e ha le idee confuse, trattiene 
troppo la palla, ritorna indie
tro, sbaglia i passaggi, non 
intuisce la zona libera, non è 
pronto a intercettare gli ai-
lunghi e non è affatto legato 
con i compagni di settore. La 
prima linea interista, per la 
insufficienza di Lorenzi, e 
tagliata in due, e l a mediana 
non o»a avanzare perchè An
toniotti, Bredesen e Larsen 
hanno sin dall'inizio, dimo
strato che sono in grado di 
portare a termine una mano
vra con velocità e precisione. 

L'incontro è molto veloce 
e lo sarà sino alla fine. Sino 
al 20' non succede nulla di 
straordinario: l'Inter ha seni 
pre l'iniziativa, si vedono pa 
recchie azioni veloci e la 
palla corre d a un giocatore 
all'altro, ma nessuno insidia 
la porta di Sentimenti . Ab
biamo alcuni tiri di Mazza, di 
Nyers, di Skoglund. da venti 
metri, che passano sopra la 
traversa. Malacarne. Monta
nari, Sentimenti IV e Ber
gamo controllano la situazio
ne; l'attacco aspetta il mo
mento buono per agire. 

AI 25' Antoniotti succhia 
indietro Giovannini e poi 
lancia Bredesen che. con uno 
scatto, si è liberato di N'eri. 
?I biondissimo nordico fila 
a rete ma Giacomazzi, con 
un guizzo, riesce a carpirgli 
la palla al momento del tiro. 

Riprende la sterile o t len-
siva interista, che però è tut
to fumo e niente arrosto. 
Skoglund e Nyers. a sinistra, 
sono chiusi da Montanari e 
da Alzanii mentre Mazzd e 
Armano non riescono a tom-
pere la catena formata da 
Bergamo e da Sentimenti V. 
Armano è il più attivo della 
prima linea, ma i suoi amici 
non si muovono e le sue 
sgroppate non s e r v o n o a 
niente. Mazza fatica a tener 
testa a Bergamo, che oltre a 
sor\fcgliarlo pensa a rifornire 
la prima linea di utili pallo
ni. Solo nella ripresa Mazza 
stabilirà un contatto conti
nuo con Armano e Skoglund, 
e si farà applaudire. 

Al 34' la Lazio, in una 
azione di contropiede, ott ie
ne un calcio d'angolo: Puc-
cinelli tira e la palla passa 
alta a due metri dalla porta. 
Blason controlla Caprile, ma 
questi, quando la traiettoria 
della palla è all'altezza del 
montante opposto al lato da 
dove è stato calciato il corner, 
salta in aria come una rana, 
un salto a piedi giunti formi-i 
dabile. più di un metro di 
eerto, e di testa manda la 
palla in rete a filo di palo. 
L'Inter incassa male il colpo 
e termina SI tempo con il 
cuore in gola; vi sono anche 
a l c u n e scorrettezze come 
quella di Blason che afferra 
Caprile per un braccio s lo 
manda malamente in terra. 

S i riprenda a 1* Lazio at

tacca. la mediana interista 
sbanda, Neri, Nesti e Giovan
nini hanno le idee annebbiate 
e al 5' Neri ferma con uno 
sgambetto Bredesen in area. 
L'arbitro non concede il ri 
gore e Sentimenti V, per met 
tere le cose a posto, un m i 
nuto dopo commette la s tes
sa irregolarità su Skoglund. 
Piano piano l'Inter si riani
ma. Netti lavora come un 
dannato. Neri lo appoggia, 
Giovannini ritrova la sua 
calma, Blason e Giacomazzi 
si stringono vicino a Ghezzi. 
La prima linea ora ha Maz
za in netta ripresa, che gui 
da intelligentemente l'attac
co. La Lazio ha capito che 
l'Inter è .scatenata e tenta il 
tutto per tutto per salvare il 
punteggio e <-i chiude in area. 
Al 9' Mazza, ricevuta la palla 
da Nyers, da quindici metri, 
con un dietrofront inaspetta
to. tira fortissimo all'incrocio 
dei pali, a destra. Sent imen
ti IV. con un balzo da gia
guaro. manda in corner: una 
parata stupenda, che il pub
blico applaude lungamente. 

Dal In* al 25' la Lazio Im
posta alcune manovre astute 
con Puccinelli. Antoniotti e 
Brede>en. e Ghezzi deve in
tervenire più volte: ma non 
vi sono tiri difficili per il 

portiere milanese. Finalmente, 
al 30', l'Inter pareggia con 
un tiro da venti metri di 
Nyers. una staffilata di de
stro che si infila all'incrocio 
dei pali a fil di montante. 
Nyers, che sino a questo mo
mento aveva fatto poco per
chè Montanari l'aveva bloc
cato bene, si guadagna un 
formidabile applauso. 

L'Inter, dopo il pareggio 
preme per vincere; ma i tiri 
un po' pericolosi sono lutti 
dei romani, che di contropie
de arrivano più volte sotto 
la porta di Ghezzi. Al 36' 
con Bredesen, infiltratosi tra 
Neri e Giovannini; con Puc-
cinelli al 37 e poi con Capri
le i laziali obbligano Ghezzi 
a tuffarsi e a uscire dai pali. 
La partita si chiude mentre 
i due undici, innervositi, si 
permettono fallacci grosso
lani. 

I migliori in campo: Bre
desen, Bergamo, Montanari, 
Armano, Sentimenti IV. Maz-
£.n. Nesti, Giovannini. Giaco-
mazzi e Antoniotti. Con que
sto pareggio l'Inter ha solo 
più cinque punti di vantag
gio sulla Juventus: che a i -
l'ultimo minuto il campio
nato debba registrare un col
po di scena? 

MARTIN 

calendario: V i l i niortutta di 
ritorno: LTdiuqse-Romfl 3 -1; 
IX giornata di ritorno: Lazio-
Roma 2-0; X di ritorno Ro
ma-Pro Patria 0-0; XI di ri
torno: Inter-Roma 1-0; XII di 
ritorno: Sampdoria-Roma 2-2; 
XIII di ritorno: Roma-Ata-
lanta 2-2. Dunque t'incontro 
di ieri allo Stadio « Torino » 
7ioii e un episodio singolo, un 
fatto isolato nella vita di un 
campionato ma è un incontro 
che va inquadrato esanimato 
alla luce di un « ciclo > nega
tivo; perciò è un incontro che 
riflette, e con spieiato veri
smo, la situazione attuale del
la squadra gialloroLsj. 

Dopo sei giornale senza vit-
toria non è più possibile par
lare di jella, non è più pos
sibile addurre alio comoda e 
tranquilla si'imzione di clas
sifica della squadra g'ulloros-
sa le responsabilità del pea-
oioramento del livello di gio
co, ma è necessario riconosce
re clic la Roma è in crisi. Si 
sa, crisi è una parola gros
sa, che a molti non piace e 
che a ritolti dà ai nervi, ma 
in questo caso ci sembra g iu 
sto adoperarla, specialmente 
dopo aver visto la prestazio
ne di ieri, 

Ricordate la Roma delle 
prime partite del girone di 
andata? Solida, sicura, quasi 
a rasentare la spavalderia, con 
tutti i reparti ben collegati 
tra toro in una armonia di 
gioco veramente piacevole, 
con tutti gli uomini pronti, in 
fiato, primi sull'antìcipo e le
sti nei recuperi, la squadra 
giocava e uhiceua. Beh quella 
di ieri non assomigliava nem
meno un po' alla Roma che 
ci piace ricordare: quella di 
ieri era tm undici senza vita, 
amorfo, composto da uomini 
con le gambe pesanti e il fia
to mozzo, un undici senza 
coesione con i vari reparti che 
facevano gioco a sé. 

La Roma è stanca dunque? 
Si e lo dimostra il suo gìo 
co, che ristagna a metà cani 
pò, che vive solo per lo sfor
zo singolo di questo o quel 
giocatore, che ha perduto lo 
scatto bruciante e la veloci
tà dì un tempo, che non fa 
goal. Sì la Roma è stanca e 
lo dimostrano le pause di 
Pandolfini e di Bronèe, le im
precisioni p gli errori di Ven
turi e Bortoletto, le incertez
ze di Azimonti, di Trc Re, di 
Elioni, le ingenuità e le astru
serie di Zecca e delle due ali. 

Stanchezza fisica e anche, 
come dire, morale, i gialloros-
si, infatti, ci sembra che non 
giochino più con l'entusiasmo 

dato da Sacerdoti n e l . corso 
dell'allenamento che la squa
dra ha svolto giovedì allo 
Stadio Olimpico; era in azio
ne Galli e il Presidente g'utl-
lorosso, che era nella tribù-
netta d'onore, si lasciò- sfuggi
re: « Galli è l'unico acquisto 
che è diventato romanista! ». 

Così ieri, contro un'Atalan-
ta rimaneggiata e reduce an
ch'essa da unu serie nera di 
prestazioni i giallarossi non 
sono riusciti ad andare più in 
là del pareggio. E debbono 
ringraziare il buon Ferrerò, 
il quale ha dimezzato le pos
sibilità offensive della squa
dra bergamasca obbligando i 
suoi uomini a praticare il 
« catenaccio » co» Rota terzi
no libero e Cade incollato a 

come massima ambizione — al 
risultato di parità. 

Così si va avanti per un po', 
quando all'II*. improvvisa, ar
riva la prima rete dei giallo-
rossi. Pandolfini e Bronèe s i 
destreggiano a metà campo, 
poi il secondo centra alla per~ 
fezione; rabbiosa spunta la 
testa di Zecca, che tocca il 
pallone all'iudietro uerso l'ac
corrente Lucchesi. Il giallo' 
rosso non esita e al volo- la
scia partire un bolide che si 
insacca a fil di traversa sulla. 
testa dell'esterefatto Stefani: 
1-0. Applausi del pubblico. 

L'incontro sembra deciso, 
tanto più che la Roma conti
nua a premere, pur senza stra
fare, e l'Atalanta è costretta 
ad allineare Soeresen (dolo-

e il puntiglio dei primi gior-lsnrebbcro stati certamente se
ni, ma lascino un po' fare: sei ri guai per la difesa della Ro-
l'iitcoufro va. tutto bene: scinta, che ieri già traballava 
non va. pazienza, in /ondo...!sotto le ficcanti puntate in 
non crolla mica il mondo. A contropiede di Santagostino, 
questo proposito, ci sembrai Brugola e Cade. 

ROMA-ATALANTA 2->: ha segnalo Lucchesi 

Zecca, feri, invece, contro una frante ad una coscia per una 
Roma che balbettava e non*ginocchiata involontaria di 
riusciva a trovare la cadenzai Bortoletto) all'ala sinistra. 
e il ritmo giusto era necessa
rio giocare d'azzardo, era ne
cessario disputare una parti
ta aperta. 

Fortuna dunque che il •< ca
tenaccio >. di Ferrerò ita im
pedito alla squadra orobica di 
spiegarsi all'attacco perchè 

giusto ricordare, un giudizio: 

Negli spogliatoi del "Tonno,, 
dopo l'incontro Roma-Atatanta 

In altri tempi, ai tempi di 
Galli « Ustiha d'oro >. un pa
reggio casalingo con l'Atalanta 
avrebbe dentato un certo scal
pore ed avrebbe causato qual
che proweriimento Oggi no, 
evidentemente : tempi sono 
cambiati. Entr.amo negli spo
gliatoi dove il termometro del
l'umore rex-.-tra :n ambedue 
settori temperatura stazionaria. 
Soddisfai*, gì. o--p;ti che alla 
resa de: o>'U: .*-. sono portati 
via un paresi;,•>; soddisfatti i 
giallor-»^: che hanno ragg.un
to il pareggio allorché fmalgra-
do l'assalto .n f.>rza) tutto o m 
brava c(.mpriimes5o dopo la se
conda rete di Brugola. 

Eliani che rientra con Ange-
leri dipinse questo stato d'ani
mo: « Meno male, poter» andar 
peggio. Ma_ poteva anche an
dar meglio! ». Avviciniamo Azi-
monti autore del pareggio e gli 
chiediamo come è riuscito a fo
gnare: «Era il aiomeaU del
l'attacco giatlorosso, tal sono 
fatto avanti anche io ricordan
domi che qnando ero a Basto 
giocava all'ala, ho arato la pal
la baona e ho tentato. Come ha 
visto ci sono riascito». 

Lucchesi ci fa notare il colpo 
subito e dice: « Natia di grave 
fortanatamente. nesrana frat
t a » . Pere ho potato far poco ». 
Zecca ha dato una giusta im
postazione tecnica, alla aottn 

richiesta di un giudizio sull'in
contro: « I Bergamaschi hanno 
agito con astuzia: dopo la se
conda rete che li ha portati in 
vantaggio non si sono scoperti 
lasciando ai tre giovani dell'at
tacco il compito di dar fastidio 
alla nostra difesa. Il loro piano 
stara per sortire nna «grossa» 
sorpresa, senonchè il loro ca
tenaccio è saltato con il tiro di 
Azimonti ». 

Venturi e Trere sono d'accor
do nell'affermare l'assoluta le
gittimità del pareggio degli 
ospiti che hanno giocato una 
buona partita. Il capitano pre
cisa: « L'Atalanta è una squa
dra robusta e dalle idee abba
stanza chiare: alcani elementi 
sono « calati » nel finale ». Alla 
richiesta di notizie sui compa
gni assenti. Tre Re ci dice: 
• Rientreranno probabilmente 
tutti contro la Juventus: Galli. 
Renosto, Cardarelli, Grosso e 
perissinotto ». 

Entriamo negli spogliatoi del
la squadra ospite: il motivo 
maggiore della soddisfazione 
generale sta nel fatto che la 
squadra è definitivamente al 
sicuro da preoccupazioni di 
classifica. L'allenatore Ferrerò 
ce lo conferma: « A «aota ven
tisette ei siamo arrivati: meri
tavamo di pia BBS, ei 
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hanno disputato una baona par
tita anche se sai finire qualcu
no ha denunciato un po' di 
stanchezza. Ho volato inserire 
nella squadra Stefani, che a 
Bergamo contro la Roma ha 
subito le famose cinque reti, 
per dardi modo di riabilitarsi 
ha superato bene la prova ». 

Brugola. autore delle due re
ti: >Se sono soddisfatto? Mol
to. A Genova contro la Samp-
deria (era all'esordio) mi è 
successa la stessa cosa: ho se
gnato due reti e quando tutto 
sembrava terminare in nostro 
vantaggio, i liguri, come oggi i 
giallorossi. si sono portati in 
parità. Non riesco a dare la 
vittoria al miei colori, pazien
za! ». 

Testa: « Brugola è davvero un 
giocatore intelligente: è ancora 
giovanissimo (22 anni) sono 
eerto che diventerà nna delle 
migliori ali, vedrà». Per ulti
mo « blocchiamo » Soerensen, 
il cervello dell'attacco atalan
tino: «Se all'inizio Bortoletto 
non mi aresse colpito sotto la 
coscia • sinistra arre! fatto di 
pia. Durante gli allenamenti 
ho avuto «a leggero strappo: 
ebbene il colpa l'ho ricevuto 
proprio nello sterno punto. Do
vendo asare solo il destro, mi 
»•« dorato destreggiare alla 
•Mil lo» . 

Invece la Roma cala di colpo, 
come ì>aga'del-goal .fatto, e 
tira a campare. Stanchezza? 
Pigrizia? Ne approfitta l'Ata
lanta, che spinta in avanti da 
Villa e da Angcleri, comincia 
a prender confidenza con la 
avversaria e si porta all'attac
co, prima timidamente, poi 

Tuttavia l'Atalanta. pur se 
non ha ripetuto la bella par
tita che disputò contro la La
zio, è piaciuta per le sue doti 
di velocità e di decisione, ar
mi che sono i punti di forza 
delle squadre povere di tec
nica. II reparto migliore è ap
parso la difesa composta da 
uomini fisicamente dotati, ben 
preparati atleticamente e ot
timi colpitori: buona anche la 
prova dell'attacco, che sebbe
ne ridotto ai minimi termini 
dalle decisioni dell'allenatore, 
ha ben figurato. Tra i miglio
ri Villa e Angeleri, che non 
si sono mai concessi un atti
mo di sosta e si sono battuti 
sino all'ultimo, Brugola, au
tore di due goal molto belli 
e Testa. Stejani. il giocane, 
portiere che a Bergamo in-'sempr, 
cassò cinque reti dalla Roma. 
ieri ha sbrigato :l suo la
voro con sufficiente autorità. 
Ed ora arami con la cronaca. 

Si inizia con estrema pun
tualità alla presenza di un 
ventimila spettatori, accorsi 
(così era nelle intenzioni) per 
salutare la riscossa dei gial-
lorossi. Al fischio di Corallo, 
un arbitro preciso e tempe
stivo, centra la Roma, ma la 
prima azione degna di r i l i e -
r o è dei nero-azzurri atalan
tini: Santagostino, fugge sul
la destra e rimette al centro a 
Testa, che tira, ma la palla 
va a lato. 

Risponde la Roma con una 
bella triangolazione Lucchesi-
Bronèe-Zecca, ma quest'ulti
mo sciupa il tiro finale' al 3' 
Merlin *fiora il bersaglio di 
poco. La Roma, spronata dal 
pubblico, si distende all 'attac
co, favorita anche dalla tat
tica rinwtciatari* di Femro, 

la scheda Totocalcio 
Como-Mita ti 
Fiorentlna-Sampd. 
Inter-Lazio 
Juventus-Pro Patria 
Napoli-Torino 
Novara-Palermo 
Roma-Ala tanta 
Spal-Udinesr 
Triestina-Bologna 
Cacltari-Marzotto 
Siracnsa-C'atania 
Vicenza-Messina 
Arstaranto- Livorno 

<3-l) 
(2-2) 
(1-1* 
(2-0> 
<2-0) 
(3-1) 
12-21 
13-0) 
(1-0) 
(2-0) 
(1-2) 
(2-2) 
(3-1) 

1 
X 
X 
I 
1 
» 

X 
1 
1 
1 
*» 
X 
1 

La Direzione del Totocal
cio comunica che a spoglio 
ultimato delle schede del-
l'cdiemo concorso sono risul
tati 42 vincenti con ponti 
« tredici > t quali incasseran
no L. L39ff.Ma circa; ì « dodi
ci » sono 1-2*0. ai quali an
dranno L. It i •# • circa. 

pi!t l'ìtnacciosa e pun
tando di preferenza su orioni 
di contropiede affidate all'e
stro e alla velocità di Testa e 
Brugola. che si cambiano di 
posto continuamente. 

E ì nero-azzurri al 16' per 
poco non segnano: Angeleri 
tenta il tiro da lontano, T e s -
sari ferma, ma perde il pal
lone sul quale si precipitano 
Santagostino e Testai 1 due 
però si ostacolano a vicenda 
e la buona occasione sfuma. 
Ai 2ty Lucchesi, dolorante ad 
una cacigl ia, esce dal carneo 
per alcuni minuti e rientra in 
menomate condizioni fisiche. 

L'Atalanta continua a pre
mere e la miglior preparazione 
atletica degli uomini dì Fer
rerò si fa sentire; infatti i 
nero-azzurri corrono di p i» e 
precedono regolarmente ali 
avversari nell'anticipo. Gmri-
boldi. Villa si fanno notar» in 
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